
DEROGHE TERRITORIALI AI DISCIPLINARI DI PRODUZIONE INTEGRATA 
ANNO 2013 

 
 

Prot. N° 0138591                                                                               Bologna, 6 giugno 2013 
 
 

Oggetto: Reg. CE n. 1698/05; n. 1234/2007, LLRR n. 28/98 e 28/99 - Deroga valida per 
l’intero territorio della Regione Emilia-Romagna per l’esecuzione di due interventi all’anno 
della s.a  Chlorantraniliprole sulle colture di ravanello, prezzemolo, spinacio e spinacino, 
foglie e germogli di Brassicae, cavolo cappuccio e cavolo verza. 
 
A seguito della richiesta del 3 giugno u.s. si autorizza una deroga valida per l’intero 
territorio regionale per due interventi all’anno con la s.a  Chlorantraniliprole sulle colture di 
ravanello, prezzemolo, spinacio e spinacino, foglie e germogli di Brassicae, cavolo 
cappuccio e cavolo verza. 
 
La deroga viene concessa per i seguenti impieghi:  

 Ravanello: difesa dalle nottue fogliari,  

 Prezzemolo (pieno campo e coltura protetta): nottue fogliari 

 Spinacio e spinacino (pieno campo e coltura protetta): nottue fogliari 

 Foglie e germogli di Brassicae: (pieno campo e coltura protetta): nottue fogliari 

 Pieno campo di cavolo cappuccio e cavolo verza: nottue, cavolaia e tignola delle 
crucifere  

Con l’occasione si precisa che, su cavolfiore, cavoli broccoli, lattughe e insalate il prodotto 
in oggetto è già stato inserito nei disciplinari. Si precisa inoltre che la deroga per l’utilizzo 
del Chlorantraniliprole su bietola da costa e da foglia non può essere concessa non 
essendo previste queste colture sull’etichetta. 
 
Tali autorizzazioni sono da porsi in relazione alle seguenti considerazioni: 

 La s.a. Chlorantraniliprole, è già inserita nelle norme tecniche di diverse colture, 
presenta un favorevole profilo tossicologico e ha recentemente ottenuto una 
estensione d’impiego;  

 Negli ultimi anni Chlorantraniliprole è stato oggetto di numerose verifiche 
sperimentali che ne hanno dimostrato la buona efficacia nei nostri ambienti nel 
contenimento delle nottue salvaguardando il possibile sviluppo di resistenze. 


